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LETTERA DALL'INGHILTERRA 

SIirFFIELD. giugno. 
Sheffield è unu città dove perfino 

le tombe dei cimiteri sono nere. La 
fuliggine delle acciaierie le im-
pti-ìtn con l'umidità del c'inui — 
iH'hliiu di lunghi inverni, pio-r^e 
di incerte piiinnvcre e di FIII^Ì;»'-
voli estati — e vernicia di un 
profondo color di bitume COM le 
t.iH' deplì uomini come i loro M>-
polcri, epitimi the lUMiielie nella 
morte i proletali di Sheffield 
debbano nveio requie dall'iiiler-
no industiiale che li sofftK,i in 
vita. 

Viaggiami») ila Londra vet-o 
quel grande centro dcl''imlu*<ti ùi 
pedante britannica, iittnivorMi la 
lampagnn del Dnhv slijic ». dello 
Yorkshire, le piiamitli di dettili 
di carbone che, in proemi ita del
le miniere, lompono -empie pm 
di frequente il \erde molle del 
paesaggio, sembrano pteannun 
c iaie Sheffield con il -no \o l io 
tragico di fulitrgine. |] Sheffield. 
alla sua volta, •.embia un enor
me cumulo di detriti, low-sciato 
giù dalle colline dote, -si affastel
lano le sue \ cecilie cu «.e. luniro 
gli avvallamenti dove *oito alli
ne i le le fabbriche. I ì. in una 
popola/ione di «00 mila abitanti. 
è raccolto uno dei nuclei più for
ti e combattivi della cln^-c ope-
iaia inglese, maturato «otto il 
pe^o dello sfruttamento e malgra
do ì tentativi di corruzione che. 
da una generazione all'altra, il 
pndiouato lipete dipingendo il 
riarmo e Io guerra come una fon
te di lavoro e di benefici per i 
metallurgici e per i meccanici. 

A una decina di miglia da'Ia 
nera città di Sheffield, è sorta per 
t ic giorni un'altra città, una città 
tutta bianca. Una città di tende, 
più di cinquecento, ma completa
mente unite: con i suoi depositi 
di viveri e di acqua, le sue cu
cine, le sue infermerie, il suo 
cinematografo e la suu libreria. 
E* stata una città di giovani, il 
Festival delia gioventù britanni
ca per la pace, organizzato sulle 
linee del Festival di Berlino «la 
un comitato di coloio clic parte
ciparono <i quell'indimenticabile 
raduno mondiale. Seimilu g i o r 
ni sono venuti d.i tutta 1*1 nirliil-
teria «Ila < tendopoli > ili shi-J 
ficld. venza partito e l.ibuii>t: m 
largufccimn piopor/ione. accanto 
ai coiuunNti; studenti, operai. 
impiccati ed anche soldati: un 
grande successo, ve si pensa che. 
a Bellino, la delegazione inglese 
era stata di millecinquecento e 
se si considera che il Labour 
Party i dirigenti nazionali delle 
Ti ade Union-, | a Chiesa angli
cana « le altre varie Chie-e pro
testanti, a"*c\iino messo al bando 
il Festival come una iniziativa 
comunista. Fd anche se il tzn-
Aerno conservatore ha vietato lo 
ingresso di tutte le delegazioni 
straniere, il raduno di Sheffield 
è stato, assai più che un raduno 
britannico, una festa e un incon
tro internazionale. I giovani dei 
Dominions, delle colonie, degli 
altri Paesi dominati dall'imperia
lismo inglc.se. che lavorano <• 
studiano in Inghilterra — india
ni. africani, malesi, arabi, c iprùi . 
birmani — vi hanno portato d 
respiro immenso dei loro popoli 
in lotta per la libertà. Figli di 
esuli dalla Spasrna e di esuli 
dalla Grecia si sono raccolti con 
il dolore e il giuramento di quei 
Paesi tormentati. Studenti fran
cesi e italiani che si* trovano a 
Londra per impararvi Tingle.-e. 
si sono recati all'appuntamento 
di Sheffield in luoeo dei loro 
fratelli lasciati fuori dai doga
nieri di Churchill. A rappresen
tare la Cina popolare ha pensato 
mi gruppo di giovani cinedi di 
Limehouee, il quartiere «leH'l.asi 
End londinese, dove da cinquanta 
anni vivono gli emigrati da Hons 
Kong, da Canton e da Sciancai. 
E, per gli Stati Uniti, un gradua
to negro era venuto in unifornir 
da una delle ha-i aeree che i l i 
americani hanno in Inghilterra 
per i loro bombardamenti ato
mici. 

Per tre giorni, riuniti nel'a 
bianca città dell'amicizia, i -ci
mila giovani hanno di'eu-so. -n 
decine di assemblee, i problemi 
pratici della loro c*i-lcn/a «!Ì 
lavoratori e di studenti, in rela
zione al grande problema della 
pace e della guerra nel mondo: 
hanno stretto legami e hanno 
preso impegni per sviluppare e 
allargare il movimento dal quale 
erano stati condotti a >hcffic-M. 
Sapevano di costruire i Ioni pr«»-
positi sul terreno solido del Ioni 
desiderio di vivere, del loro fri
serò entusiasmo. E que-te mers ir 
che li muovevano sono fiorite nei 
cori, nei balli, nei giuochi -por
tivi che, insieme ai dibattiti e alle 
rappresentazioni teatrali MI pai-
cosceHici impro\ visati. alle proie-

« zioni dì film e di documentari 
progressisti, hanno »*cupjto 'e 
giornate del Festival. 

A sera, quando le tende la-eia-
vano di nuovo il posto alla pra
teria in collina sulla quale erano 
piantate, nn enorme falò >i ac
cendeva e, intorno, quel popolo 
di giovani >i raccoglieva a cele
brare la propria fiducia. In mez
zo al circolo, musiche e danze-
popolari di tutte le Nazioni ve
nivano eseguite: gli scozzesi si 
alternavano ai nigeriani, i cata
lani ai birmani, gli tini impara
vano i passi e i movimenti desìi 
altri e se li scambiavano. E, per 
i fratelli assenti dell'Unione So
vietica e delle Democrazie popo
lari. erano in buon numero quel
li che avevano imparato a Ber
lino le loro canzoni e i loro balli 
e potevano eseguirli per loro co 
me se fossero presenti. 

La bianca città della pace 
aveva un mc«-a?gio da portare 
•Ila nera citta dello sfruttamen

to e dell'acciaio; proprio per 
questo era venuta ad accampar
c i vicino. Nella secondu gior
nata del Festival, i giovani sono 
migrati dalla e tendopoli » a 
Sheffield, e per alcune ore Shef 
licjd ha vi-to sldure per le pro
prie sii ade il più straordinurio 
(orteo della sua storia. Il giorno 
eia domenica'e alla piccola bor
ali* si,i ehe affollava il centio 
della città, le paiole d'ordine del 
movimento pei \tì pace, la de-
11 il ne i»t delle siiierre coloniali e 
delle anni di -teiminio, il motto 
dell'amicizia fta i popoli, tutti 
--li slnx.m the i giuppi dirìgenti 
de-ciivono tome espressione di 
itn complotto tenebio-o. sono ap
paisi imptov v i-amenle nella for
niti fianca e i ideate di migliata 
li L'iovani. i quali mait MV.HIO 

pollando splendenti stnscioin e 
svi titolando bamlieic 

"sotto i benelti ili panno, i 
volti ut figliati degli opeiai t he 
erano -aliti dai quartieri proie
tti lì della città nera, per assistei e 
alla maicia, si illuminavano a 
hiui passaggio e salutavano come 
loto messaggeri i incssaggeti del
la citta bianca. 

FRANCO CALAMANDREI 

Una Siena rie! famoso (Ir.imnu di Gorki «Piccoli borghesi », rappre
sentato con successo al Teatro Pirandello dì Roma. Da sinistra: Ennio 

Italbu, Dora Cilindri, Gianfranco Bellini e Silvana Clchl 

FAUSTA TERNI OIALBNTB TRA LE MONDINE 

Avere un termometro 
èun sogno troppo bello 

Nelle terre dei Savoia-Aosta - Nessuno dei grandi proprietari è mai 
venuto a dare una occhiata - Le « locali » scioperano per Duclos 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERCELLI, giugno. 
Sono campagne, queste del Ver

cellese o delia Lomellina, che senza 
una particolare ragione nessuno pen
serebbe di visitare. Non sono certo 
luoghi ili villeggiatura e ancora me
no ili svago; e quando capita di do
vei aspettare la coincidenza di un 
torpedone, il meglio che possa suc
cedere è ili trovare uno spaccio con 
un po' ih marciapiede all'ombra, 
sulla « provinciale », e un venticello 
che si poru via le mosche. Al di 'i 
di una magra fila di oleandri, le im
mense risaie. Brontola il motore di 
un camion fermo al sole e dal sû > 
ventre guardo gocciolare un olio 
nero the si allarga sull'asfalto in 
una maichia viscida. 

Non sono ore da cristiani, le po
vere ca<c intorno hanno le persiane 
serrate, la gente mangia o dorme, 
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CHI SONO GLI ACCUSATORI DI JACQUES DUCLOS 

Ecco il governo Pinay 
Membri di società industriali e bancarie, collaborazionisti dei tedeschi, esalta
tori di Hi t ler : questi sono gli uomini che formano il ministero francese in carica 

Finita, come doveva finire, nel 
ridicolo la storia del complotto 
comunista in Francia, tocca ora 
a noi fare un po' i conti con quei 
siynori che l'inumo inventata. Non 
si .spaiicutuio e non ci frainten-
dttno, per carità, ti nostro non 
Mira un processo per alto tradi
mento. A questo ci penseranno 
(ili alt ri, se e quando sani ti caso. 
Le nostre non saranno nemmeno 
rivelazioni sensazionali. Abbiamo 
troppo il senso della misura e del
l'umorismo per adattarci ad una 
simile concorrenza. No: senza fru
gare nella vita privata né inda
gare sui segreti degli uomini, che 
oggi governano (si può dire così?) 
la Francia, vogliamo semplice
mente presentarli con i loro tito
li ufficiali. Nient'altro che questo. 

Dunque, a dur retta alla stam
pa anticomunista nostrana, ci sa
rebbe da credere che l'attuale 
ministero Pinay, dopo la magi
strale prova di forza, sarebbe ora 
in preda a laceranti perplessità. 

I comunisti, sotto l'effetto del 
colpo — a sentire quei giornali 
— si sono accasciati, la Confede
razione Generale del Lavoro, poi, 
ha subito uno sbandamento tota-
•V Chi l'avrebbe mai detto? Sem
bravano di ferro, sempre secondo 
oli stessi giornali, fino alla vigi
lia. ed eccoli improvvisamente 
polverizzati, inceneriti Però Pi
nay, che è uomo saggio e soprat
tutto devoto al bene del suo po
polo, non resta indifferente di 
fronte a un simile cataclisma. Co
me si possono abbandonare i la
voratori francesi senza una guida, 
ora che i loro dirigenti e le loro 
organizzazioni son sotto processo? 
Quasi quasi, se potessero, i mini
stri di Pinay, la farebbero loro 
un'altra Confederazione Genera
le del Lavoro, nuova di zecca 
E perchè no? Credete forse che 
manchino di esperienza in cam
po sindacale? Vunl dire che non 
ti conoscete 

Dirigenti di trust 
A cominciare dal capo del go

verno non ce n'è uno di loro che 
non abbia avuto a che fare con 
t lavoratori francesi. Pinap. per 

Il ministro delle relazioni con gli 
Stati associati. Letoorneau, è 
l'amministratore delegato di una 
grossa ditta legata alla Banca 

dlndocìna 

primo, e Presidente del Consi
glio — f a bene — ma è anche 
vice-presidente del Syndicat pa-
tronal des cuirs et peaux, cioè 
della federazione degli industriali 
del cuoio. Proprietario di uno sta
bilimento per la produzione delle 
cinghie e del cuoio ad uso indu
striale, a Saint-Chamond nella 
Lo tra, e grande azionista dello i o -
etera Synoskin per la produzione 
del cuoio vegetale, come volete 
che si disinteressi, proprio lui, dei 
movimento sindacale? Del resto, 
anche se volesse, ci penserebbero 
a richiamarlo alla giusta atten
zione i suoi strettì collaboratori 

Il ministro dell'Industria e Com
mercio, per esempio, Louvel, che 
è anche l'amministratore della 
Societé generale d'entrepri^e e 
della Societé des véhicules et 
tmcteurs électriciuei.. credete non 
si preoccupi della sorte degli ope
rai? E al ministro della Difesa 
Nazionale, Plcven, che è anche lui 
un industriale, il quale ^lavora» 
in Inghilterra con le ditte Thom-
son-Houston, American Telegrapb 
e Standard Oli, chi può negare 
una autentica competenza sinda
cale, su mi piano addirittura in
ternazionale? Ma non sono soli. 
Un ultro ministro, Claudius-Fet'U, 
che regge il dicastero della Ri
costruzione, regge anche le sorti 
del 'piornnle gaullista l'Espoir. di 
cui possiede la maggioranza delle 
azioni II ministero della Salute 
Pubblica, poi, è in buone mani, 
affidato a Paul Ribeyre, il quale 
cura contemporaneamente la sa
lute di numerose società indu
striali di cui è uno dei dirigenti. 

Si apprende, sempre dalla in-
formatissima stampa anticomu
nista, che l'attuale governo di 
Parigi ha dimostrato tanta ener
gia non solo perchè sollecito del 
bene dei lavoratori, ina anche 
perchè preoccupato per il desti-
no delle terre d'oltremare. Di
fatti min delie accuse principali 
che si e subito mossa contro i 
responsabili del e complotto per
manente', è stata appunto quella 
di avere tradito la missione della 
Francia verso i popoli coloniali ai 
quali si rivolgono, come è noto, 
le premure del governo di Parigi. 
Chi non ricorda forse che tra le 
prove sulle quali si è fatta mag
gior pubblicità in questi ultimi 
giorni, c'era quella di un preteso 
documento sulla partenza di trup
pe per l'Indocina? Si gridò al tra
dimento. E non c'è dubbio che 
quel grido veniva dal cuore dei 
ministri di Pinay. Probabilmen
te veniva dal cuore stesso di co
lui a cui è direttamente affidato 
il dicastero delle relazioni con gli 
Stati associati, del signor Letour-
necu, il quale, oltre ad essere 
presidente del Consiglio di Am
ministrazione della ditta inglese 
Wilson, è anche amministratore 
delegato della Charbonnaaes de 
Dakar, legata alla Banca d'Indo. 
cma. Che c'è da ridire se questo 
ministro ama l'Indocina come 
ama la Banca d'Indocina? E si 
può pretendere che rimanga in
differente contro chi si oppone 
alla spedizione militare nel Viet
nam? No, non si può chiedere 
l'impossibile. Del resto non è il 
solo che abbia una grande sensi
bilità per gli interessi francesi 
d'oltremare. Gli dà man forte, in 
seno allo stesso governo, il suo 
collega come Pierre de Chevigné, 
sottosegretario alla Guerra, il 
quale, oltre ad essere amministra
tore della ditta Phares de l'em-
oire ottoman. editore del giornale 
Paysage-Dimanche e proprietario 
della tipografia di Ce Matin-Le 
Pay?. e anche uomo di grande 
esperienza coloniale. Fu lui, in
fatti. re ben ricordiamo, che co
me governatore di Madagascar si 
rese celebre, nel 1948. per Vener
ala d-mostra fa nel ristabilire l'or
dine nell'isola, massacrando le 
popolazioni che si erano ribellate 
all'autorità di Parigi. Nulla di 
strano, dunque, se questi ministri 
di Pinay guardano lontano e ten
gono ben d'occhio chiunque at
tenti alla sovranità francese sui 
territori anche più distanti, fran
cesi o non francesi che siano. 

Ma non è l'unico o il maggior 
merito dell'attuale governo di 
Parigi. Questi uomini, mettendo 
sotto accusa Duclos, hanno so
prattutto voluto dimostrare, co
me ci spiega egregiamente la 
stampa anticomunista, che sono 
in primo luogo dei patrioti, de
cisi a difendere l'indipendenza 
della Francia a qualsiasi costo, 
Se una intranstqenza hanno di
mostralo. è soltanto quella di 
non poter tollerare una « quinta 
colonna » nrl loro paese. Difetti 
il loro passato è tutta una testi
monianza, di questo mirabile sen
so patriottico. A cominciare dal 
Presidente Pinay, il auale dopo 

la disfatta del 1940 fu tra colo
ro che votarono i pieni poteri a 
Pétain, ottenendone in premio la 
nomina a consigliere nazionale. 
Poi, per dar prova del suo svi
scerato amore per la Francia, du
rante la guerra e l'occupazione 
nazista, da bravo industriale, ri
mase sul posto, continuando a 
conciare pelli per conto dei te
deschi. Per questa sua collabo
razione, non disinteressata, ven
ne privato, nel 1945. del diritto 
di voto. Òggi, però, è Primo 
Ministro e si è scelto come con 
sigliere quell'altro emerito pa
triota che si chiama P. E. Flati 
din: l'uomo che a suo tempo, co 
me ministro degli Esteri, lasciò 
Hitler, indisturbato, occupare mi
litarmente la Renania. l'uomo 
che, dopo i vergognosi accordi di 
Monaco con cui si squartò la Ce
coslovacchia, non si peritò di in
viare un telegramma di felicita
zioni allo stesso Hitler, ricevendo
ne in risposta una assicurazione 
di stima e di simpatia. 

I/eminenza grigia 
Flandin è attualmente il capo 

del partito di cui Pinay è vice
presidente: l'eminenza grigia cioè 
dell'attuale gourrno. Come cx-
ministro degli Esteri nel governo 
di Vichy. come vecchio ed ap
prezzato dirigente della « quinta 
colonna >• hitleriana in Francia, 
non si può negare che abbia alti 
titoli per la funzione che gli è 
stata affidata. E' in buona com
pagnia, del resto. Anche l'attua
le ministro degli Esteri. Robert 
Schuman. fu tra coloro che vota
rono per Pétain dopo la caduta 
della Francia, e ne ebbero in 
compenso il portafoglio di mini
stro nel governo di Vichy. C'è 
di meglio, però; c'è l'attuale mi
nistro dei Lavori Pubblici, An
dré Morice, il quale all'epoca del
l'occupazione nazista, come pro
prietario della società Entreprise 
nantaife des travaux publics et 
paysage==. lavorò per conto del
l'organizzazione Todi, guadagnan
do la bellezza di 100 milioni di 
franchi nella sola costruzione di 
Quel i:allo atlantico che fu. co
me tutti ricordano, la linea co-
ttruita da Hitler per impedire la 
liberazione dell'Europa Occiden
tale. 

E che dire, infine, dell'attuale 
ministro dell'Agricoltura Camille 
Laurens che fu, come Pinay, con

sigliere nazionale sotto Pétain e 
capo della Corporazione contadi
na di marca fascista, oppure del
l'attuale ministro dell'Educazio
ne Nazionale André Marie, il 
quale, come guardasigilli, riusci 
a mettere a tacere il più. scanda
loso caso di collaborazione con 
gli occupanti tedeschi, nascon
dendo il famoso dossier della so
cietà Samr.ipt et Brtce? 

Il ministro della Bicostruzionr, 
Claudias-Petìt. è il padrone del 

giornale gannisti «l'Espoir» 

Forse abbiamo dimenticato 
qualcuno. La nostra documenta
zione non pretende di essere com
pleta né, tanto meno, conte ab
biamo detto, sensazionale. Che 
volete? Non siamo andati a cer
care dei documenti misteriosi nei 
pollai. Ci siamo accontentati di 
quelli che sono ufficiali e di do
minio pubblico. Perchè, inuccc di 
sprecare tempo e cervello nella 
caccia alle prove più inverosimi
li di un complotto contro la 
Francia, i nostri avversari non 
fanno altrettanto? Sarebbe tanlo 
più. semplice. Vogliono proprio 
sapere chi congiura contro la 
Francia? Incomincino da Pinay 
e ne avranno abbastanza. 

ed io bevo una spremuta dì limone 
prcssocchè tiepida, che ho ottenuto 
a fatica contro una Coca-Cola gc* 
lata, insistentemente offerta dalla 
donna dello spaccio. I camionisti, 
buttati qui o là, il sonno pesante del
la giovinezza e della fatica. 

Ma il capolega ha rinunciato al 
riposo per venire a parlarmi; e tan
to basta a riannodare il filo della 
simpatia umana. Sono qui per le 
mondine. Le mondine lavorano col 
sole che batte sulla schiena, i grandi 
cappelloni abbassati a filo dell'acqua. 
Squadre di forestiere sono arrivate 
in tutta la regione perchè le locali 
non bastano. Queste risaie sono fra 
le più vaste e redditizie delle regioni 
risicole, ma i problemi sono sempre 
gli stessi: il collocamento, il rispetto 
dei contratti, le leggi sull'assistenza, 
l'Adi che col bando al ribasso si 
e accap irrata tutti i posti di ristoro, 
i trasporti fri le stazioni d'arrivo e 
le cascine abbandonati alla buona, 
o meglio alla cattiva volontà delle 
a/icnde. Oliando si sa poco intorno 
ad un problema (e fino a pochi gior
ni fa non sapevo nulla) vico fatto 
d'interrogare; una domanda tira 
l'altra. Non sapevo,-per esempio, che 
si potesse contare un terreno a gior
nate lavorative. Una delle aziende 
più importanti, qui intorno, e di 500 
giornate. I Savoia-Aosta danno in 
affitto terre per tredici chilometri e 
ciò significherebbe, se capisco bene, 
3-joo giornjte lavorative. Sono cir
ca otto aziende, quindi centinaia di 
mondine 'tillc terre coltivate a 
risaia. 

— I Savoia-Aosta? Ma ci vengo
no, qualche volta? Le vengono a 
vedere, le loro terre? 

— Mai - mi risponde il capole
ga —; nessuno dei grandi proprie
tari terrieri viene mai a vedere 
niente. 

Mi nomina poi grandi famiglie dì 
Milano, di Torino, di Genova, nomi 
altosonanti clic leggiamo nelle cro
nache mondane di Capri o di Corti
na, nomi presenti alle feste di palaz
zo Labia o dell'Open Gate Club. 
Qui nessuno lì vede. Gli affittuari 
vengono, quelli sì: col bastone :"n 
mano e gli alti stivali di gomma 
scendono perfino in acqua e monta
no la guardia a un metro dalle mon
dine, per sorvegliare che stiano pie
gate sul lavoro. 

Sulle tremila aziende del Vercel
lese, continua il capolega, solo quat
tro o cinque possono vantare attrez
zature decenti. Io non ne ho-vedute, 
però, non so dove siano e vorrei che 
qualcuno me le mostrasse; vorrei che 
qualcuno mi facesse vedere dormito
ri per le mondine, con Ietti e mate
rassi, e non pagliericci, qualche ar
madio, docce e gabinetti, un refet
torio, un'infermeria... In una cascina 
del Novarese mi è stata mostrata 
un'infcrmeria: era una stanza semi
buia alla quale si accedeva scenden
do qualche gradino pericolante, una 
specie di squallido deposito che era 
stato semplicemente scopato e in 
mezzo avevano messo uno strano 
letto ottocentesco, sgangherato, col 
materasso invece del saccone di pa
glia. Null'altro. Eppure la mondina 
che me Io mostrava ne sembrava 
piuttosto superba, povera creatura. 

— Dov'è la farmacia? — chiesi 
e mi guardò senza capire. — L'ar
madietto! — continuai — con *e 
medicine... Il cotone, i disinfettanti, 
il chinino, la tintura d'iodio... Il soc
corso d'urgenza, insomma. Anche il 
termometro, dovreste avere. 

Corrugò la fronte, evidentemente 
stavo chiedendo troppo. Mi rispose 
decisamente, con una fiducia che 
trovai ammirevole: — Lo metteran 
no. In quell'istante due grossi topi 
passarono al galoppo. 

di prepararmi una sorpresa, c'è qua! 
cosa d'insolito, oggi. 

Alle quattro in punto vediamo in 
fatti un gruppo di mondine levarsi 
in fretta dall'acqua e correre lungo 
gli argini traversarli per raggiunge
re la provinciale dove in una radura 
sono accatastate le biciclette. Sono 
quasi tutte locali, hanno la casa in 
paese. Si fermano sul ciglio del fosso 
al di l i della strada e all'uomo che 
le interroga: — Perchè vi siete fer
mate prima oggi? Non dovevate 
staccare alle quattro e mezzo? — 
non rispondono subito, guardano me 
ed esitano. — Avanti, ditelo... — 
e le più vecchie sono le prime a ri
spondere: — Per Diiclài. — Pro
nunciano Duclos con la 11 all'italiana 
e la esse finale. 

Io ne sono stupita e mi vten da 
domandare se sanno chi è e perchè 
hanno fatto mezz'ora di sciopero. 
Mi rispondono con precisione: sanno 
benissimo chi è Duclos e sono con
tente di aver scioperato. — Abbiamo 
capito, sì, si — mi dicono le più 
giovani, mi sfiorano rapidamente in 
bicicletta e si allontanano cantando 
< Bandiera Rossa ». Le vecchie sono 
rimaste sul ciglio del fosso; andran
no a piedi, nudi sull'asfalto i piedi 
grigi e duri che sembrano di argilla. 
Ce ne sono di settantanni, sdentate, 
col ventre gonfio, il seno flaccido, 
eppure hanno fatto la loro giornata 
di otto ore. Col pugno chiuso pic
chiano sulle reni indolenzite come 
per raddrizzare la schiena, lamentan
dosi in dialetto. — And unta, andti' 
ma. — dicono. 

Ci salutiamo, io devo continuare 
nel senso opposto. Non avrei imma
ginato di poter parlare d! Duclos 
e di Parigi con le mondariso del 
Vercellese. Quando mi volto, nella 
luce che declina vedo che se ne van
no in fila indiana, una lunga fila 
grigia che muove a passo eguale. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

Conferiti i premi 
oli'Accademia dei Lincei 

Col capolega vado per qualche 
chilometro a piedi in mezzo al verde 
splendente del rìso giovane. Quanta 
erba falciata s'incontra, carri e carri 
di erba che odora di taglio fresco, 
e i buoi che pesantemente si dondo
lano trascinandola. Le mondine de-

Ivono aver staccato verso la cascina 
di Castellazzo. Il capolega ha l'aria 

L'Accademia N'azionalo del Lincei 
ha tenuto Ieri la solenne adunanza 
pubblica per II conlertmento d«l pre
mi nazionali lbtltultl dui Presidente 
della Repubblica e dei Premi della 
Fondazione a A. Feltrinelli ». 

La seduta è stata onorata dalla pre
senza del Presidente della Repub
blica Luigi Einaudi. 

Sono itati conferiti 1 quattro pre
mi nazionali di un milione di lire 
ciascuno per l'anno 1952: al Prof. 
Bruno Ferretti il Premio Nazionale 
Generale delln Classe di Scienze Fi
nche. Matematiche e Naturali; ai 
Prof. Albero Stefanelli il Premio Na-
rlonale per la Botanica e la Zoolo
gia; alio storico Cesare Spellanzon 
Il Premio Nazionale Generale della 
Classe di Scienze Morali, storiche e 
Filologiche; al Prof. Cario Antoni 11 
Premio Nazionale per Io Scienza Fi
losofiche. 

A tre dei vincitori. Alberto Stefa
nelli, cesare Spellanzon e Carlo An
toni. presenti alla cerimonia, 11 Pre
sidente delia Repubblica ha conse
gnato personalmente 1 rispettivi 
premi. 

II Prof. Arangio-Bulz, quindi, ba 
solennemente proclamato 1 vincitori 
dei premi Farinelli per li 1052 che 
sono stati conferiti, con'è noto: a 
Thomas Mann, al Prof. Ramon Me-
néndez Pidel. a Marino Moretti, a 
Ferdinando Neri e a Emilio cccchL Bertramka'casa 

II Prof. Aranglo-Rulz ha poi pre
sentato a Luigi Einaudi 1 vincitori 
dei premi predetti presenti alla se
duta e ha, quindi, dato la parola al 
Socio Nazionale prof. Antonio Carrel
li. cne ha parlato sul tema: «La fì
sica nella vita moderna». 

La dotta ed Interessante conferen
za dei Prof. Carrelli, seguita dal 
folto pubblico con 11 massimo Inte
resse. è etata alla fine vivamente ap
plaudita 
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PRIMAVERA MU8IOAH A PRAGA 

Interpreti 
a confronto 

B H Ì S « S 1 B W W « 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, giuano. — Amiche que
st'anno i teatri, le sale da concerto 
e 1 giardini della «città d'Oro» ospi
tano le manifestazioni delta Prima
vera musicale praghese. Rassegna 
Internazionale di musica che ha 
avuto inizio il 29 dello scorso me
se e si concluderà il 15 di djuesxo: 
ad e6£a partecipano con lo loro 
opere e l loro interpreti (direttori, 
solisti, cantanti, complessi corali e 
di danze) circa quindici nazioni. 
Volendo fare uso di uno slogan si 
può anzi dire che l'edizione della 
Primavera musicale praghese di 
quest'anno è il «Festival dell'In
terpretazione», poiché il centro "H 
essa risiede, più che nella eccezio
nalità dei programmi — molti di 
repertorio normale per Praga — o 
nelle novità di musica contempo
ranea, nella varietà degli esecutori. 
e nelle loro interpretazioni. Fatte» 
importante anche questo, poiché at
traverso lo interpretazioni e le ese
cuzioni è possibile ricavare diversi 
dati utili «Ila conoscenza della 
cultura e ctel costume musicale. In. 
questo senso, e cioè come quall.à 
di partecipanti, uno degli apporti 
maggiori è dato dalla delegazione 
sovietica, prewmte alle manlfesn-
z:oni con solisti di pianoforte, can
to o altri /strumenti. Di questi gior
ni è il successo alla « Smetanova »» 
dol giovane violoncellista Mstiilav 
Rostropovic, laftreato del premio 
Stalin, un nome di fama interna
zionale nel campo concertistico, che 
ottenne Tanno scorso al Maggio di 
Firenze un notevole succesi-o di 
pubblico. 

Altro appetto caratteristico di 
questa Primavera musicale praghe
se ò la presenza in qua6i '.ulti i 
concerti di musiche di Beethoven: 
il Festival intende infatti celebrale 
li 125. anniversario dalla morto 
del grande musicista, anniversaria 
che quest'anno ha avuto particolare 
risonanza nella Repubblica Demo
cratica Tedesca, nei Paesi di nuova 
democrazia e ndTUHSS. 

E' significativo che buona parie 
delle esecuzioni beethoveniane sia
no state affidate a direttori o a com
plessi della Repubblica Democra
tica Tedesca: da ricordare, tra gli 
altri, un concerto diretto da Franz. 
Konwkany con la partecipazione 
del pianista Hugo Stcurer e l'ese
cuzione di alcuni quartetti da parte 
del Quartetto Basse, erse ha otte
nuto un erande successo^al Rudol-
phinum. E* da notare poi che le 
manifestazioni della Primavera si 
concluderanno alla «Smetanova» 
co» la esecuzione della Wpna Sin
fonia. 

Anche quest'anno non mancano 
eli epettacob teatrali. Insieme con 
opere dì repertorio normale per 
Praga — come la Russalka &i Dvc— 
i;ik. Dnllbor di Smetana e &leis:n-
sfca Neveata di Fiblch — sono state 
eseguite la Dama di picche di CSai-
kovski (interprete principale la 
bulgara Nada Todorova) e 11 Don 
Gt'oLYinnl di Mozart, che ha avuto 
per interprete l'inglese Murilo, 
Lawrence, il quale ha ottenuto- an
che un buon successo di pubblico 
in un concerto da camera, segnata
mente con l'esecuzione di canti pò* 
polari americani e di spirituali neujrl 
In questi giorni ascolteremo il Bo
ris di Mussorgski nella interpreta» 
zione del basso bulgaro Gbxlfltc» 
Brabarov e l'Eugenio Oneghin d i 
Ciaikovski con interpreti princi
pali tutti ungheresi (Sandor Sved, 
Julia Osvathova e Mihaly Sze-
kely). 

Tra i complessi eèchi è da ricor
dare il Quartetto Smetana, un com
plesso di primo piano, ì cui giova
ni componenti, che hanno alcune 
caratteristiche in comune con quel
li del Nuovo Quartetto Italiano, ci 
hanno dato una magnifica interpre
tazione di alcuni lavori da camera 
di Dvorak. Eguale consenso di pub
blico ha ottenuto il Quartetto On
oricele. cèco, nella esecuzione di 
due quartetti di Smetana. Sono 
molto attese le esecuzioni del No
netto Cèco, conosciuto anche in Ita
lia per le sue Interpretazioni al 
Maggio fiorentino del 1949. eh* ese
guirà, oltre il Settimino di Beetho
ven. una novità di Dobias. e quelle 
de] complesso Pro ylrfe Antiqua, 
che ci farà ascoltare musiche an
tiche boeme e terrà quindi un con
certo di particolare rilievo • alla 

di Mozart con 
musiche di Mozart * di autori del 
XVII secolo. 

Sembra quasi superfluo sottoli
neare rirrrportanza dei concerti di 
musiche, danze e canti popolari, 
affidati ai complessi della Mongo
lia, della Cina, della Polonia e del
la Cecoslovacchia, le cui esecuzio
ni hanno richiamato un pubblico 
numeroso al Cianftno Wallenstein. 
Ma di questo avremo occasione di 
parlare ancora. 

TULLIO CARELLI 

1 1> G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L 

NOTIZIE BELLE LETTERE 
Un libro per aprir* il Mese 

Con un. appello appassionalo è 
stato dato il via al * Mese del «-
oro», yoi abbiamo pubblicato l'ap
pello. dando ad esso il più grande 
risalto. Questo, però, non basta 
dalle nostre colonne continueremo 
a parlare e a propagandare inces
santemente per la riuscita dell'ini
ziatica, Ripeteremo e organizseremo 
le nostre segnalazioni librarie: le 
ripartiremo per categorie, le dedi
cheremo ad operai contadini im
piegati intellettuali, le arricchiremo 
di dati, le faremo In modo tale da 
poter servire come schede di una 
biblioteca popolare. Seguiremo lo 
sviluppo e le iniziative che pren
deranno queste biblioteche, augu
reremo buoni affari agli editori « 
ai librai, ci faremo banditori et 
e fiere del libro », di mostre, di e*-
mion-tlbrerie. ecc. Faremo, insom
ma, tutto il possibile per dare al 
e Mese » ossigeno e vigore. 

Intanto, per rimanere net concre
to. e continuando il nostro e gazzet
tino» di novità, cominceremo eoi 
segnalare al nostro lettore « » B-
bro, un solo libro: un volume dm 
comprare subito per inaugurare, 
con una piccola spesa (tutto è re
lativo) e con un ricco aoouuto, * 
< Mese del libro >. 

Qualche tempo fu um noto orf-

fteo letterario si lamentata del lat
to-che non si potessero acquistare 
in libreria le opere di Giovanni Ver
ga, tutte esaurite e quasi introva
bili: le Novelle, tf Mastro Don Ge
sualdo, i Malavoglia. Da qualche 
giorno, una lacuna in questo senso 
è stata colmata; nelle vetrine dei 
librai è infatti finalmente apparso 
il Mastro Don Gesualdo tn edizio
ne popolare, nella BMM di Mon
dadori flit 400). 

E* questo il libro — un vero clas
sico, un'opera di grande valore rea
listico — che colevamo segnalare a 
voi lettori. Con questo libro cia
scuno di noi — prima delle vacan
ze — potrà dire di azer celebrato 
degnamente (in privato, per ora) 
il proprio 9Mese» . £ sarà coma 
Tintelo di uit esame di cosciensu: 
che cosa e come ho letto finora? 
quali sono le lacune dona mia cul
tura? che cosa posso e debbo leg
gere durante le vacanze? 

Amici lettori: auguri, dunque, di 
un buon «Jreae del libro »l 

• 

GII editori italiani continuano a 
pubblicare numeroso opere di auto
ri clanici. Oltre al Vostro Don Ge
sualdo di Verga. la collezione eco
nomica BMM di Mondadori put> 
bUea: Oorld, Oro dol Volga o SUf-

ter. Lo scapolo. La colleziose eco
nomica Rizzoli B.TJJL: Mark Twain. 
// furto deirelcfante bianco e Her
man Melville. Le isole incantate. 
L'editore Casini: Jules Recard. 
Opere scelte (romanzi e racconti) e 
Mertmée. Tutta la narrativa. L'edi
tore Einaudi, cella collezione «1 
Millenni». Alfred De Musset. Coro-
medie e properol. 

Sono uscite in questi giorni di
verse novità di scrittori Italiani nel 
campo della narrativa e della pos
ata. Eccone alcuno: Mario Puccini. 
prima domenica di primavera, tra 
romanzi brevi (Ed. Garzanti. Ut. 
300); Marino Moretti, Morte del di
plomatico. racconti (Ed. Mondado
ri); Eugenio Vaquer. 0 pescatore 
melanconico, raccont .(Ed- Can
ni, Ut 990); Marta Cartocci. t*ato-
go. versi, con disegni di Otoso, Got
toso. LovL Marttnoi, Tamburi (Ed. 
Guanda. Ut. 500); ecc. 
£aVi di 

Le varie 
no la prossima uscita di Bori « 
lo vaeaaass. Segnaliamo, tsa e, 
ed libri: Oostbs, jertftt san 
scienza m sulla natura (Bonoonl 
Laterza); Libero BtglarettL La scuo
la dei ladri, racconti. (Ed ritraen
ti); Ubero de Libero. Camera 

(Bd. Canaan] , 

Urna caflsss di saggi 
aWetfa * • flsra 

L'editore NWrt-Uschi di Ftfe ba 
distribuito, in questi giorni, al li
brai tre volumi di critica letteraria 
e artistica (Flora. Scrittori italiani 
contemporanei: Ferdinando Gian-
cessi. aaggto Sul JatoccM; OHIO 
Dorfles. Discorso tecnico delle arti). 
dando così Inizio a una Interessan
te collana di e Saggi di varia uma
nità». diretta da Francesco Plora. 

Vm saggia « GsVrisV fepa 
Presso l'editore Sansoni di Fi

renze (a Biblioteca del Leonardo s) 
è uscito un saggio storico di Ga
briele Pope, eoe affronta un tema 
storiografico assai suggestivo: Vu 
problema storico: Carlo Magno. 
Mai sr«at 

Continua l'elenco del premi let
terari promossi da contri termali 
e bainoart. cmamo *gn«l di questi 
premi: Piemia di Posata « Botato 
pesato*» ». por una breve raccolte 
di Ortcne (pcouùo: Ut . 900 mila. 
•oscena: 10 rogito: tndiruao: 8o> 
grstona del Piomlo, presso Ente AH 
tatto» Coltutato di Pesaro); Con
corso di P o l l a aBssmantova » 1033. 
por osa raccolta di Uriche edita 
con anteriormente al 1. gennaio 
1951 (premio- 300 mila Ut. 
danza: 15 luglio; indirizzo: 

«Pro loco a ta> 

vo ne' Monti, provincia di Roggio 
Emilia); Premio Modena di Poesia 
per tre Uriche Inedito (premio- 100 
mila; scadenza: 30 ragno; Indiriz
zo: c u Cenacolo a. Premio Modena. 
Via Castellalo 31. Modena). 

CtKGfft um MHkfcft Pofptdst 

L'altra sera, al Ridotto del Teatro 
Eliseo, slla pi esenta di eminenti per* 
senilità del mondo rHplomioeo e del
la vita culturale ed artistica, ba avu
to luogo un concerto di musiche po
lacche. organizzato oair Assodano»* 
Italiana per i lappo»il cattarati osa la 
Polonia; U concerto comprendevo pa
line di Coopta (Otto Vhàta d'amore 
polacche) e di autori contemporanei 
polacchi (Szym s i ialiti, pressate con 
una Semata per ussliao a pteaeforte, 
Malavnld. I nlosliweal. lisiwjis—al. 

pozzi piantatici o PsiMirnls* con 
trio per dotto», f i s s i i t l o « 

). Pnusuall «a una eoa-

Esecirtorl: 
violinista Ida 
0 violoncellista 
e il piantata Gherardo 
tnlgnant. 
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